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Perché le grandi strutture devono essere 
considerate a parte?

Cosa dobbiamo intendere per grande e in 
relazione a quali parametri dobbiamo 

valutare la grandezza e quindi le 
caratteristiche dinamiche?
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Richiamiamo l’oscillatore a un solo grado di 
libertà. Abbiamo affermato che il suolo è 
considerato rigido e non abbiamo mai 
modificato questa ipotesi. Quindi per le 
strutture “ordinarie” la presenza del suolo 
interviene solo modificando l’entità dell’azione 
sismica che resta comunque la stessa per tutti i 
punti al suolo. m
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Se la struttura è estesa in pianta e/o ha una 
massa rilevante è lecito aspettarsi che la massa 
agisca in maniera rilevante sul suolo, 
comunque deformabile e che non sia possibile 
considerare il moto alla base identico per tutti i 
suoi punti, quindi una partecipazione del suolo 
circostante alle caratteristiche del moto che 
interesserà sia la struttura sia il suolo.
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Un approccio più vicino alla realtà è il seguente. Soil 
Structure Interaction, SSI, nato e sviluppato per gli 
impianti nucleari.
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Lo schema della figura precedente rappresenta 
l’approccio diretto allo studio del problema. 
Raramente tale schema è utilizzato per il 
notevole impegno di calcolo che richiede, 
specialmente se la geometria del sistema è 
complessa o sono presenti significative non 
linearità nel terreno o nella struttura.
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Il metodo più utilizzato è quello delle sottostrutture.
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L’esame di questo aspetto esula dagli interessi 
della discussione, esaminiamo comunque 
brevemente l’aspetto legato alla deformabilità 
del suolo. 
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Consideriamo nuovamente un sistema SDOF e 
applichiamo una forza F alla massa, che 
subisce uno spostamento 
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Consideriamo il sistema SDOF con molle alla 
base che rappresentano la flessibilità del suolo.

Il periodo del sistema 
SDOF viene allungato.
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In aggiunta all’allungamento del periodo, il 
comportamento del sistema è interessato dallo 
smorzamento associato all’interazione suolo-
fondazioni βf, composto da un contributo dello 
smorzamento isteretico del suolo (hysteretic 
damping) e un contributo di energia radiata dalle 
fondazioni (radiation damping). Lo smorzamento 
totale è 

βi smorzamento della struttura a base fissa e n=3 
per smorzamento viscoso o 2 per gli altri casi.
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Per esaminare la condizione di strutture estese 
in pianta, tipicamente in una sola dimensione 
come i ponti, cominciamo con le indicazioni 
delle NTC18.
3.2.4. EFFETTI DELLA VARIABILITÀ SPAZIALE DEL MOTO
3.2.4.1 VARIABILITÀ SPAZIALE DEL MOTO
Nei punti di contatto con il terreno di opere con sviluppo planimetrico significativo, il moto 
sismico può avere caratteristiche differenti, a causa del carattere asincrono del fenomeno di 
propagazione, delle disomogeneità e delle discontinuità eventualmente presenti, e della diversa 
risposta locale del terreno.
Degli effetti sopra indicati deve tenersi conto quando essi possono essere significativi e in ogni 
caso quando le condizioni di sottosuolo siano così variabili lungo lo sviluppo dell’opera da 
richiedere l’uso di accelerogrammi o di spettri di risposta diversi.
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Consideriamo una situazione reale, a 
prescindere dalla effettiva pericolosità sismica: 
il ponte Morandi di Genova.
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Che si trova in una “tipica” situazione geologica.
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Una struttura da ponte è definibile secondo il 
seguente schema
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Con varie possibilità di realizzazione della 
sovrastruttura.
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Un esempio della complessità della dinamica (OSS).
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Con relativo monitoraggio di una campata.
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